


Per la Nonna_

Era il giorno del compleanno di 
Nonna Bruschetta.
Baguette e Bonton stavano cer-
cando di fare una torta, senza che 
lei lo scoprisse.

Forse è meglio spiegare però, a 
chi legge per la prima volta le av-
venture di due cuccioli, cosa que-
sto possa significare.

Nonna Bruschetta è la mamma di 
Papà Pennino.
Ma soprattutto è importante sape-
re questo: Nonna Bruschetta è la 
migliore cuoca di tutta Baulandia!

Non c’è persona che sappia resi-
stere alle sue torte di mele, alle 
sue crostate di mirtilli, agli sfor-

mati di carne, ai piatti di pasta o agli 
arrosti che prepara.
Tra i cuccioli di Baulandia che non 
vogliono mangiare la minestra c’è 
un modo di dire: “Fosse almeno 
una minestra di Nonna Bruschet-
ta!”, perché lei è in grado di far 
amare anche i passati di verdura, 
gli spinaci, i finocchi bolliti… e tut-
te quelle cose che normalmente 
non piacciono a nessuno.



Nonna Bruschetta è il meglio del 
meglio.
I pizzaioli di Napoli  vengono a chie-
derle consigli su come rendere più 
appetitose le pizze… e i cuochi di 
Tokio organizzano gite dal Giappo-
ne per assaggiare il suo sushi.

Nessuno ama cucinare più di Nonna 
Bruschetta e tutti adorano la sua 
cucina.
Esserne i nipoti,  vuol dire lottare 
strenuamente con la linea ma, per 
fortuna, Bruschetta sa anche pre-
parare piatti leggeri ma succulenti, 
sani e nutrienti, corposi ma equili-
brati.

Questo  significa anche, però, che 
Nonna Bruschetta prepara sempre 
le feste per i compleanni di tutta 
la famiglia: pranzi luculliani alla 
fine dei quali  compare, immancabi-

le, una torta piccola o grande, pie-
na di panna o di frutta, con il cioc-
colato o con il gelato, che lascia 
sempre tutti soddisfatti.

Di lì a  qualche giorno, Baguette e 
Bonton avrebbero partecipato alla 
grande festa per il compleanno 
della nonna e i due cuccioli erano 
dispiaciuti che lavorasse sempre 
per tutti e che nessuno facesse mai 
una torta per lei.



Avevano quindi deciso che il loro 
regalo, quell’anno, sarebbe stato, 
appunto, una buona torta per Non-
na Bruschetta!

All’opera!_

Ovviamente voleva essere una 
sorpresa.
Quella mattina, quindi, fratello 
e sorella si svegliarono pre-
sto.
Baguette prese il suo tablet, 
per cercare una ricetta giusta, 
saporita e facile da fare e poi, i 
due cuccioli, andarono in cuci-
na
Erano abbastanza obbiettivi da 
sapere di non essere dei pro-
fessionisti pasticcieri e quin-
di evitarono tutte quelle tor-
te che richiedevano lavorazioni 
troppo complicate.

Niente che avesse più di un livel-
lo come, ad esempio, le torte 
dei matrimoni… fatte a piramide 
con tanti strati deliziosi.
Niente che richiedesse decora-
zioni complicate.
 Avete presente il “cake design”? 
Ecco, niente di così artistico.

Scartabellando un po’, tra ri-
cette su baunet, alla fine tro-
varono quella che faceva per 
loro: una buona torta di mele!



Avevano un bell’albero di mele in 
giardino e la frutta non era un 
problema.
Inoltre “giocavano in casa”… la 
ricetta era stata postata anche 
sul blog di Nonna Bruschetta!

Si divisero i compiti!

Mentre Baguette  radunava tutti 
gli ingredienti, Bonton si prese 
l’incarico di pelare tutti i pomi 
necessari.

- Farina, zucchero… - elencava 
Baguette, ad alta voce per es-
sere sicura di non sbagliarsi � 
uova, burro… latte… Ce l’abbia-
mo il lievito? Ah, eccolo qua… e 
limone!
Bonton, come sei messo con le 
mele?

- Ecco… Ne ho già pelate una 
decina, ma ci vuole tempo… - ri-
spose imbarazzato l’impegnato 
cucciolo.
- Una decina?
- Sì… tre chili sono almeno 
venti delle mele del nostro al-
bero, giusto tutte quelle che 
c’erano… Dammi tempo… Anzi!  



vieni a darmi una mano!

Baguette corse dal fratello… 
Cavoli! Non poteva lasciarlo 
solo un attimo, quel pasticcio-
ne!
- NO! Cosa fai! Sulla ricetta 
c’era scritto tre mele, non tre 
chili!
- Ops… - disse Bonton guar-
dando la dodicesima mela che 
stava finendo di pelare.
La sorella scoppiò a ridere.
-  Vabbé, vorrà dire che fare-
mo anche una macedonia… 

Cominciarono quindi a lavorare 
alla torta.

(continua)


